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●  «Vivo da tempo a Pisa e mi è 
venuta una gran voglia di torna-
re a Piacenza, perché mia figlia 
Valentina voleva rivedere la cit-
tà dove è nata e per trovare l’ami-
co Pippo Stampanoni. Già che 
c’ero, ne ho approfittato per fare 
un salto nella sede del Piacenza». 
Accidenti, è davvero lui: Martin 
Miglionico. Non lo vedevo da 15 
anni, lui difensore arrivato per 
scommessa dall’Argentina (for-
temente voluto dall’allora presi-
dente Fabrizio Garilli), capace di 
vincere una certa diffidenza, im-
porsi come affidabilissimo difen-
sore di Serie B in quattro stagio-
ni biancorosse e spiccare poi il 
volo per la Serie A. Se ne erano 
perse le tracce, all’improvviso ri-
eccolo fra di noi. E lasciarsi an-
dare al fascino dei ricordi è eser-
cizio fin troppo semplice.  
«Ho lasciato l’Argentina, là ormai 
la vita non è sicura: esci di casa 
la mattina e non sai se torni. 
Troppi problemi economici, 
troppe incertezze sociali. Sceglie-
re l’Italia è stato quasi automati-
co, Pisa la conoscevo bene dai 

tempi in cui ho giocato nel Livor-
no». 

C’è anche un legame calcistico per 
questa scelta? 
«L’anno scorso ho allenato il 
Brown De Adroguè, una squadra 
della serie B Argentina nella re-
gione della Patagonia. E’ stata 
un’esperienza positiva, ma ormai 
con la mia famiglia avevamo de-
ciso di cambiare aria». 

Che effetto ti ha fatto tornare a 
Piacenza? 
«E’ stata un’emozione molto for-
te, non me l’aspettavo così. Sono 
entrato in quello stadio e mi si so-
no bloccate le gambe: quanti ri-
cordi! Ma mi è sembrato strano 
varcare quella porta e non trova-
re Fausto (l’ex-custode, detto 

“Sceriffo”), che purtroppo è man-
cato. Ma in sede ho incontrato ad 
esempio Totò De Vitis ed è stato 
un altro momento molto toccan-
te». 

C’è un ricordo più di tutti che ti por-
ti dietro da sempre? 
«Beh, il gol che ho segnato a Cre-
mona un venerdì sera e ci ha fat-
to vincere 2-1 un derby che il Pia-
ce non vinceva in trasferta da una 
vita. Ho sempre davanti a me l’im-
magine della Curva che festeggia, 
di una soddisfazione che ha co-
involto generazioni di tifosi bian-
corossi. Oltretutto sai, io di gol ne 
segnavo pochi e riuscire a farne 
uno così...». 

Pensi che possa rinascere un rap-
porto fra te e il calcio italiano? 

«Il calcio rimane la mia vita, co-
me ti ho detto con l’Argentina ho 
chiuso quindi... sì, non escludo 
che un giorno possa trovare una 
mia dimensione nel calcio italia-
no». 

Magari a Piacenza? 
«Sarebbe fantastico, soprattutto 
perché sento di avere un grande 
debito nei confronti di una socie-
tà e una città che mi hanno fatto 
diventare prima uomo e poi cal-
ciatore, visto che ero arrivato da 
perfetto sconosciuto. Sarei mol-
to felice un giorno di potermi ren-
dere utile ai colori biancorossi, 
anche e soprattutto per ripagare 
in parte quel debito che ho accu-
mulato». 
Non si sa mai.

Martin in piazza Cavalli con le figlie Valentina (a destra, nata a Piacenza) e Delfina, 14, nata a Pisa

«A casa per un giorno 
al Piacenza devo tutto 
sarebbe bello tornarci»

«L’ANNO SCORSO HO ALLENATO NELLA SERIE B ARGENTINA, ORA 
HO DECISO DI TORNARE IN ITALIA: IL CALCIO RESTA LA MIA VITA»

L’INTERVISTA MARTIN MIGLIONICO / EX DIFENSORE DEL PIACENZA CALCIO

Che emozione! Ho anche 
incontrato Totò De Vitis. 
Non dimenticherò mai il 
gol che ho segnato in 
casa della Cremonese»

IN SEDE E ALLO STADIO

DA SCOMMESSA A TITOLARE 

Per lui quattro stagioni in biancorosso 
in Serie A con Samp, Livorno e Lecce

●  Nato a Montevideo il 31 gennaio 
1980, cresce nel Justo Josè de Urqui-
za, dopo un periodo all’Estudiantes, 
viene acquistato nel 2003 dal Piacen-
za. Nella prima stagione gioca solo 
nella Primavera, debutta in prima 
squadra l’anno dopo (10 presenze). 
Nella stagione 2005-2006 si consacra 
come uno dei migliori difensori della 
serie B, alternandosi con Campagna-
ro e Olivi. Nel gennaio 2008 approda 
in Serie A con la Sampdoria, debutta 
il 24 febbraio 2008 contro l‘Inter. L’11 

luglio 2008 va in prestito al Livorno e 
conquista la promozione in A. Con i 
toscani disputa la successiva stagio-
ne in Serie A (13 presenze causa infor-
tunio a un ginocchio). Confermato do-
po la retrocessione, disputa il campio-
nato di Serie B 2010-2011. Torna in A il 
24 gennaio 2012 nel Lecce allenato da 
Serse Cosmi. Dopo la retrocessione dei 
salentini in Serie B, passa alla compa-
gine argentina del Racing Avellane-
da. Nell’ultima stagione ha allenato il 
Brown de Adroguè, Serie B argentina. 

Pinton-Cassinelli 
rinforzi Nibbiano 
e ora una punta 

●  Il Nibbiano&Valtidone ha pun-
tellato egregiamente anche il re-
parto arretrato attraverso gli inne-
sti del forte difensore centrale An-
drea Pinton, classe 96, e del por-
tiere piacentino Lorenzo Cassi-
nelli (01). Cresciuto alle valenti 
scuole di Vicenza, Inter e Torino 
(con la primavera granata si è pu-
re fregiato dello scudetto di cate-
goria), Pinton vanta un curricu-
lum di tutto rispetto fatto di parec-
chi gettoni di presenza in serie D 
con le maglie di Ciserano, Virtus 
Bolzano e Sant’Angelo, mentre in 
Eccellenza si è messo in buona lu-
ce tra le parentesi col Lumezzane 
e, la passata stagione, con l’Offa-
nenghese. E’ insomma giocatore 
di alto profilo che ben si coniuga 
con le rinnovate, forti ambizioni 
del club biancazzurro. Cassinelli, 
scuola Pro, è stato prelevato in 
prestito dal GoticoGaribaldina ed 
è a sua volta reduce dalle espe-
rienze al Fiore, Senna Gloria e 
Sannazzarese. Il suo approdo al 
Nibbiano&Valtidone, dove affian-
cherà i più esperti Murriero e Va-

lizia, a fronte della partenza di 
Agazzi. Ora il consigliere Filippo 
Alberici ed il diesse Bonfoco ve-
dranno di definire quanto prima 
il rinnovo del prestito dalla Reg-
giana dell’esterno mancino Bra-
darskiy, mentre il pacchetto di 
centrocampo, forte degli impor-
tanti innesti di Vingiano, Mono-
poli e Ababio oltre che delle con-
ferme di Jakimovski e Baldini, è 
più che ben assortito nonostante 
la più che comprensibile scelta di 
Pippo Porcari di tornare al Piace 
nelle nuove vesti di collaboratore 
tecnico di mister Maccarone. Di 
qui alla data del raduno fissata per 
il 3 agosto non sono peraltro 
esclusi ulteriori movimenti in en-
trata; possibile, in effetti, un ulte-

riore ritocco nel reparto d’attac-
co. 
Restando in tema d’Eccellenza 
l’Agazzanese di mister Piccinini si 
radunerà il 31 luglio. In Promo-
zione, la CastFontana di mister 
Dellagiovanna inizierà la prepa-
razione il 7 agosto e nel frattempo 
la società ha completato l’organi-
co prelevando dal Quartograd 
(Promozione campana) l’esterno 
Singh Sukhdeeep (04) e attraver-
so i rientri alla base degli omoni-
mi Filippo Ferrari, l’uno portiere 
e l’altro difensore (classe 2002). La 
Sarmatese di mister Caragnano si 
radunerà invece il 10 agosto e pre-
sumibilmente per quella data do-
vrebbe poter contare anche sul 
giovane centrocampista Tomma-
so Benigno (05), la passata stagio-
ne al Vigolo, già da tempo nel mi-
rino del diesse Vardelli. Nessuna 
novità da casa Bobbiese (qui ra-
duno il 9) e GoticoGaribaldina 
(adunata l’11); Paolo Grassi, ex 
preparatore atletico del Vigolo, è 
new entry dello staff tecnico del 
CarpaChero. Prossima settimana 
potrebbe essere quella del ritor-
no di mister Quagliaroli sulla pan-
china del Vigoloo. 
Tris di colpi della PontGazzola: 
l’esterno destro (98) Paolo Barti, 
ex FiorePallavicino, il centrocam-
pista Federico Gregori Amorini 
(03), preso dalla Pontenurese, ed 
il difensore Alex Bono (02), dal 
Sancolombano. Ai saluti, invece, 
dalla realtà valnurese il centro-
campista Andrea Maggi (99), ver-
so l’indirizzo della Lugagnanese. 
L’ex tecnico della juniores della 
CastFontana, Fernando Brugna-
telli è il nuovo mister dell’ambi-
ziosa Chignolese (Seconda 
cat.pavese). 

_Marco Villaggi

Tris della PontGazzola: Barti 
(esterno), Gregori Amorini 
(mezzala) e Bono (San Colombano)

Andrea Pinton (Nibbiano)

Volley, per Ongina arriva 
il centrale Fausto Bertuzzi

MONTICELLI 
●  Un centrale piacentino per la 
Canottieri Ongina. La società del 
presidente Fausto Colombi dà il 
benvenuto a Mattia Bertuzzi, che 
alimenta il roster giallonero che 
parteciperà alla prossima serie B 
maschile. Nato l’8 marzo 1994 a 
Fiorenzuola e originario di Piacen-
za, è alto un metro e 92 centiemtri 

Piacentino, classe 1994, un metro 
e 92, cresciuto nelle giovanili 
Copra completa il roster giallonero

ed è maturato nelle giovanili del 
Copra Piacenza, prima di intra-
prendere le esperienze a Castel 
San Giovanni, Busseto, Cappu 
Volley (con coach Bruni e per una 
stagione con il ds Donato De Pa-
scali) e Libertas San Polo, matu-
rando avventure in serie B e C. 
“Mattia Bertuzzi - le parole del ds 
Donato De Pascali  - è un ragazzo 
piacentino a mio avviso fra i più ta-
lentuosi delle penultime genera-
zioni”. 
“Ho deciso - le parole di Bertuzzi 
- di provare nuovamente a rimet-
termi in gioco in una delle ultime 

stagioni della mia carriera; in pas-
sato, impegni di lavoro non mi per-
mettevano di giocare a questi li-
velli, ora riesco a incastrare meglio 
le due cose. Giocare la serie B “in 
casa”, oltrettutto, è un motivo di or-
goglio e dalle nostre parti un’occa-
sione difficile da avere. Le mie ca-
ratteristiche? Penso di essere un 
centrale abbastanza equilibrato, 
forse più da muro che da attacco. 
Mi aspetto di disputare un buon 
campionato e di farlo al vertice. Mi 
ha fatto piacere anche essere sta-
to contattato da coach Bruni che 
avevo già avuto come allenatore”.

Mondiali canottaggio 
gli azzurri U23 al top

●  L’Italia conclude i Mondiali U23 
di canottaggio a Plovdiv, in Bulga-
ria, con un bottino di 9 medaglie (5 
ori, 3 argenti, 1 bronzo) e il primo 
posto nel medagliere per il terzo an-
no consecutivo, davanti alla Gran 
Bretagna con 5 (3-2-0), e alla Ger-

Nove medaglie in Bulgaria   
e primo posto nel medagliere 
per il terzo anno consecutivo

mania con 7, ma con meno ori ri-
spetto ai britannici (2-3-2).  L’Ital-
remo Under 23 vince la medaglia 
d’oro nel singolo Pesi Leggeri ma-
schile, quella d’argento nel singolo 
Pesi Leggeri femminile e il bronzo 
nel doppio Pesi Leggeri femminile. 
Si laurea campione mondiale Un-
der 23 nel singolo PL maschile Gio-
vanni Borgonovo, vincitore dell’oro 
iridato al termine di una finale in ri-
monta, che lo ha visto superare sul 

traguardo di soli 72 centesimi la 
Nuova Zelanda, argento, mentre il 
bronzo va alla Danimarca, ad ap-
pena un secondo dall’azzurro.  È se-
conda nella medesima specialità al 
femminile Ilaria Corazza, argento 
a un secondo mezzo dalla Turchia, 
e con oltre due secondi di vantag-
gio sul Canada, terzo classificato. 
L’ultima medaglia per l’Italia è il 
bronzo conquistato da Sara Borghi 
ed Elena Sali nel doppio leggero 
femminile: sul gradino più alto del 
podio è la Grecia, che realizza an-
che la miglior prestazione mondia-
le nella specialità tra le Under 23, 
mentre davanti alle azzurre - che 
con scioltezza tengono a loro volta 
distante la Germania - arriva la Po-
lonia, argento.


